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	Destinatari:
	Corradini Maria Teresa (Comune di Modena); 

	Oggetto:
	Piano di aggiornamento sulle TD (Tecnologie Didattiche) per gli insegnanti delle Scuole Materne del Comune di Modena (anno scolastico 2003/2004)

	
	

	Titolo:
	Il regista multimediale a scuola

	Abstract:
	Impariamo assieme –  secondo la logica “costruttiva” dell’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e dell’imparare facendo (learning by doing).– a progettare, realizzare e pubblicare un ipermedia di grande impatto didattico sfruttando i più comuni strumenti hardware e software.

	Premessa: 
	Il titolo nasce dalla consapevolezza che un insegnante che si prefigge di padroneggiare le nuove tecnologie non deve aspirare semplicemente a migliorare il suo bagaglio tecnico (per intervenire quando si impianta la rete, non funziona la stampante o c’è da sostituire la RAM).
Un insegnante esperto di “informatica” rimane prima di tutto un insegnante (un formatore)  che si preoccupa di mettere le nuove tecnologie in sintonia con il percorso didattico ed il progetto pedagogico della propria scuola, della propria classe e del proprio lavoro.

Parlo di “esperto” in quanto un corso di secondo (e per alcuni di terzo) livello deve contribuire anche a formare insegnanti che possano diventare punti di riferimento per i propri colleghi.

Dato poi che ormai in ogni scuola esistono vari strumenti e un certo numero di persone che operano a vario titolo con le nuove tecnologie,  tale potenziale referente potrebbe assumersi il compito di orientare, organizzare, ottimizzare le risorse materiali ed umane disponibili. 
Deve diventare cioè il regista multimediale di un team variegato che orienta le diverse competenze secondo un percorso pedagogico collegialmente definito.

Il suo lavoro dunque deve essere sempre più ispirato alla logica “costruttiva” dell’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e dell’imparare facendo (learning by doing).

Per questo il progetto prevede attività strutturate all’insegna del costruttivismo (secondo le teorie dell’apprendimento significativo, delle mappe concettuali, dell’ipertesto, della reticolarità, della cooperazione).

Gli insegnanti dovranno infatti formare gruppi di lavoro per realizzare una performance ipermediale di grande impatto didattico.

Va da sé, infine, che la parola “regista” rimanda anche alla natura sempre più multimediale delle nuove tecnologie: con il computer si scrive, si disegna, si fa musica, si fotografa, si filma… 

	Obiettivi:
	1. Realizzare un ipermedia interdisciplinare ad alto valore pedagogico

1.1. Acquisire dimestichezza nell’uso consapevole delle TED (hardware, software, reti)

1.2. Acquisire le competenze necessarie per creare un ambiente di apprendimento cooperativo (sia reale che virtuale)

1.3. Comprendere i criteri di base per valutare l’efficacia comunicativa e formativa delle proprie performance multimediali

1.4. Acquisire la sicurezza necessaria per esportare la propria esperienza in contesti diversi 

	Possibile traccia del progetto:
	I particolari del progetto (e relativi e contenuti e strumenti) verranno messo a punto collegialmente nell’incontro preliminare.
In linea di massima l’attività potrebbe prevedere l’ideazione ( brain-storming), la progettazione (mappa cognitiva, story board), l’implementazione (Microsoft PowerPoint?), la pubblicazione (internet, CD-Rom…) di una breve presentazione multimediale su contenuti educativi.
Oltre agli obiettivi finali sopra riportati, tale attività potrebbe raggiungere anche importanti obiettivi strumentali, come una maggior competenza nell’uso di:

· Microsoft Power Point,(per le mappe concettuali, lo story board e l’implementazione della performance)
· Uno o più editor grafici (per preparare le immagini, titoli, sfondi, eccetera )

· Uso di web cam e/o fotocamera digitale (per acquisire immagini e/o filmati)

· Uso delle scanner (per digitalizzare i disegni dei bambini)

· Uso del registratore di suoni (per acquisire suoni e/o registrare voci…)

· Uso di Internet (per reperire, scaricare immagini, suoni, filmati, gif animate, eccetera)

· Uso del masterizzatore (per la pubblicazione finale)

	Prerequisiti:
	Trattandosi di un corso di secondo livello si può ipotizzare di lavorare con colleghi ampiamente alfabetizzati ed in grado di orientarsi sufficientemente in ambiente Microsoft Windows e Microsoft Office.

	Metodo di lavoro:
	Lavoro di gruppo supportato da stimoli, consigli, esemplificazioni  e a cura del tutor.

	Strumenti:
	I più comuni strumenti hardware (computer, stampanti, scanner, videocamere, fotocamere, eccetera), di software (Windows, Word, PowerPoint,  Media Player, registratore di suoni, eccetera) e di rete (Internet eccetera).

	Numero partecipanti:
	Date le caratteristiche dell’esperienza il gruppo dei partecipanti non dovrebbe essere troppo numeroso (max15 corsisti). 

	Tempi:
	1 incontro preliminare (2 ore) per valutare i prerequisiti e condividere il progetto

2 incontri (di 6 ore ciascuno) per la realizzazione del progetto
Periodo:  Febbraio 2004

	Luoghi:
	Laboratorio multimediale (un ambiente di apprendimento integrato ed attrezzato: minimo 10 computer multimediali in rete, ADSL, videoproiettore, scanner, masterizzatori, videocamere e fotocamere digitali… Windows XP, Office XP, un editor grafico, player aggiornati, eccetera.


	Feedback: 
	Autovalutazione collettiva dell’ipermedia realizzato secondo una griglia che tiene conto, fra l’altro dei criteri di: usabilità, efficacia comunicativa, implicazioni pedagogiche, qualità estetiche, esportabilità.
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